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Anno XXIV. 15 Dicembre 1882. N. 24

l/EDUCATORE
£0IG9ß!'

nELLA

SVIZZERA ITALIANA
GIORNALE PUBBLICATO PER CURA DELLA SOCIETA DEGLI AMIQ

DELL-EDUCAZIONE DEL POPOLO

SOMMA RIO II primo rentennio della Società di mutuo soccorso fra i
Docenti ticinesi. — Stndi suit'Educazione: Gli Indiani. — Relazione
sull'ottavo Congresso scolastico dei Docenti della Svizzera Romanda. —
Un padre che nccide suo figlio per fanatismo religioso. —¦ Cronaca:
Votazione del 26 novembre; Spese dell' ltalia per F istruzione; Giornale
yfficiale illustrato dell' Esposizione svizzera; Rivista scientifica svizzera.
Doni alla Libreria Patria. — Annunzi.

Il primo ventennio
della Società di mutuo soccorso fra i Docenti ticinesi.

("Cont. v. n. 19).

VI. Osservazioni sul numéro dei soci.

In un précédente capitolo abbiamo deplorata l'astensione
di parecchi docenti dal partecipare ai benefizi dell'associazione,
e con noi la deplorano quanti amano che il nostro Istituto
estenda sempre più la cerchia della sua filantropica azione.
Ma se per alcuni maestri nessuna ragione ne giustifica la ri-
trosïa, per più altri, bisogna confessario, sonvi cause prepotenti
ed indipendenti dalla loro volontà.

Il fatto che, ad onta delle continue ammissioni, l'effettivo
numéro dei soci rimaneva ognora stazionario per le demissioni
e diserzioni che si succedevano, attrasse ben presto il pensiero
dei fondatori, i quali, passato appena un quinquennio di vita
sociale, cioè nel 1866, si fecero a studiarne le cause, onde pro-
porre i mezzi atti a rimoverie. Una Commissione di 3 membri
veniva incaricata della bisogna, ed all'assemblea del 1867 essa



-m-
presentava un lungo e ragionato rapporte (relatore 0. Rosselli).
Da questo émerse che due cause principalissime, e fra loro
intimamente legate, rendevano frustranei gli sforzi della Direzjone
e dei singoli soci nel persuadere i loro colleghi ad inscriversi
nell'Istituto: la la meschinità dell'onorario, troppo inferiore ai
bisogni dell'esistenza, i quali, ad un godimento avvenire pro-
messo dalla Société, fanno preferire il présente, in cui la tassa
di 10 franchi puö procacciare il sostentamento di parecchi
giorni; 2a la posizione affattoprècaria degl'insegnanti — i quali
eonsiderano la loro professione meramente provvisoria e tem-
poranea. « Ne i fatti ci persuadono del contrario — diceva la
Commissione: — dei maestri in funzione [erano in totale 400 circa)
nel 1850, 33 soltanto lo sono nel 1867; — di quelli che eserci-
tavano nel 1863, oltre 200, e propriamente 210, non figurano

indi

dei
Hl Ji'llldocenti in quegli ultimi 4 anni (la media generale nei trascorsi 17

non essendo che di 25 all'anno) dipendesse dalla legge del 1864,
che escludeva dall'insegnamento una quarantina di sacerdoti
in cura d'animé, i quali dovettero far posto ad altrettanti maestri
laici. Ma ci eravamo ingannati: la proporzione non ha variato
sensibilmente negli anni successivi, per i quali noi continuammo
gli studi e le ricerche, valendoci dei piospetti generali dei
docenti che a certi intervalli ne pubblicava YAlmanacco del Popolo.

Abbiam messo a confronto gli annuari degli anni succitati,
e poi quelli usciti nel 1870, nel 1877 e nel 1882; ed i risultati
furono quasi sempre deplorevoli. Xel trienhio scorso fra il 1867

cd il 1870, non meno di 150 maestri hanno abbandonato la
loro carriera; quindi una media di 50 all'anno. Nel settennio
successivo ne mancarono 214 — e qui la media discese a
circa 30 per anno; ma nel quinquennio 1877-1882 questa risali
di nuovo a quasi 50 — con un totale di 247!

Ma abbiamo di più. Oltre alla diserzione dall'insegnamento.
le scuole del popolo vengono spesso colpite da un altro malanno:
il perpetuo mutamento di maestri. E valga il vero. Nei 7 anni
1870-77, delle 465 scuole, soltanto 148 conservarono gli stessi

maestri; e nei 5 successivi (1877-82), sopra 473 scuole, non più
di 158 si mantennero sotto la direzione dei medesimi docenti!



Tra queste annoveriamo le scuole dei centri più pöpplosi, ed
in modo commendevole Locarno. f

c

Si nleva dai dati precedenti, che i periodi meno tristi sono
quelli passati dal 1850 al 1863, e dal 1870 al 1877: il primo
perché eranvi molti maestri che stavano compiendo una ca.v-
riera abbracciata in tempi in cui più facilmente soddisfacevasi
ai bisogni della vita; il secondo per la migliorata condizione
dei maestri colla legge del 1873, la quale si dileguô, e con essa
le povere e legittime speranze dei docenti, pochi anni dopo! —
In quest'ultimo periodo fu anche notato un numéro relativa-
mente piccolo di tramutati: 78 sopra i 226 rimasti in esercizio.

Un altro cùmputo stabilito per gli anni trascorsi fra il 1863

-r— in cui la nostra Società era nelle fascie — ed il 1882,
ci fa noto, che dei 465 maestri in esercizio in quel primo anno
Wile^scuolte1 pûbbliche, appena 104 se ne trovavano ancora
nel 1882. Se ne aggiungiamo 8 stati promossi aile scuole
maggiori, avremo la cifra di 112, che è pur sempre molto bassa.

JSelP insegnamento secondario troviamo una proporzione ancor

più sconsolante. Nel 1863 nel Liceo, nei Ginnasi e nelle
Scuole Maggiori e di Disegno, contavansi 65 docenti; ma di
questi appena 8 se ne trovano ancora nella poco men che rad-
doppiate cifra di 95 a cui salirono gl'insegnanti di nomina

'iî itßllO i >J09Wll'JI3fl9
governaùva. .„ „

Ecco le cause piupotenti che tengono lonteno dalla nostra
Società un gran numéro di maestri esercenti, anche ai nostri
giorni. Ai réitérât! eccitamenti, la rispostapiù generale è questa:
Non siamo intenzionati di continuare nella povera carriera
del maestro; questa per noi è prowisoria. — E nell'incertezza
di perdurarvi almeno i quattro anni voluti dall'art, 17, § 1°

dello Statuto, per aver diritto d'essere considerati come soci
anche dopo abbandonata la carriera magistrale, si astengono
da ogni partecipazione al sodalizio.

Che poi se ne tengan fuori quelli che non vogliono continuare
a far la scuola. non è un maie; stantechè l'associazione ha
per iscopo primissimo di venire in ajuto a coloro che hanno
servira il paese sul campo dell'educazione per lungo tempo,
logorandosi la vita, e guadagnando per la vecchiaja.... ciö che
puö dare una carriera tenute nel conto che abbiam veduto
nei suesposti bozzetti statistici.
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Come più sopra ho accennato, ogni casta del popolo indiano
avendo interessi particolari da promuovere aveva pure una
particolare educazione.

Cosi i Brahmini coltivavano le scienze e spiegavano i hbri
sacri o Vedas fxeda significa sapere). — I Sciatrias e i Vaysias
imparavano solamente a leggere, a scrivere e a far di conti,
ma non potevano dedicarsi allô studio profondo delle scienze;
ricevevano perô un'istruzione a parte sull'arte della guerra e

di governare, ed in tutto il resto erano soggetti ai Brahmini,
a ¦ t .nonpiT iJtoT Brîi9d aoVL °5la vita dei quali era sacra.

Ai Soudras a aile donne veniva proibita ogni coltura conie
dannosa, perché lo spirito intorpidito dall' ignoranza e dalla
superstizione, non sa elevarsi al sublime principio della libertà,
e, quando P intelligenza è ottenebrate, l'uomo non s'accorge
delle catene che lo awincono, e non solo si accomoda più fa-
cilmente alla schiavitù, ma sembra che l'ami e fuori di quello
stato d'abbiezione sembra che non possa vivere; si sente
impacciato, confuso, la luce del libero pensiero lo abbaglia,
insomma non si trova nel suo elemento.

Anche nell' India vi sono le scuole elementari, ma solamente

per le tre caste superiori; in esse il fanciullo impara la lettura,
la scrittura e il calcolo; ed il maestro castiga col bastene errr nreio-g**»-! siïSb aanufoosi ouoa oiiBq <S>aoo9a al

La scrittura s'insegna nel tempo stesso che la lettura. '—

Si tracciano da prima le lettere sulla sabbia, poi con una
punta di ferro si incîdono su foglie di palma e su corteccie
d'alberi, indi con una specie d'inchiostro le si scrivono su foglie
di platano. Non si fa scuola nelle case, ma ail' aria aperta sotto
qualche ombrosa piante quando il tempo è hello, e, quando
piove, sotto ad un lungo porticato. '3 <9 ^ilov s'à s-issauS ßrn

i»j yj»jQ ßi9JiOQ OV91IIJ5 a v9Jnoin i sfl»? ¦/Yit'-£}Rn* lï r»î »ASe la scolaresca e molto numerosa il maestro si valé di
monitori, scelti fra gli allievi più bravi e più buoni; è questo
il metodo, detto impropriamente Laucaster, 0 del mutuo
insegnamento che ci viene dall'India, e di cui tanti maestri pol-
troni fanno un indegno e sconveniente sciupïo.



Come nella China anche nell' India si esercita il pensiero e

si educa il cuore^S.4toJterfS0:^fDi e.sentenze morali che si
danno a studiare ai fanciulli; tan 'precera sono racchiusi in
una specie di catéchisme- b^àn^andiviso in due parti.

Nella prima parte si toagaftôp dieci commandamenti, alcuni
dei quali sono simili a quelli di Mosè; anche gli Indiani perô
non li osservano interamente, come pur troppo noi non osser-mtr •ttiKf'Wjm H .T'en iißfooitaßcflaaeietoi obamssviamo scrupolosamente i nostri. — uitua/»»

¦cwqk. -9noissonb9 9isIooil*isq

WiWÄÄ nÄ-a! alcun8 elÄ^Äe1*8-!? fL^Mano

MÄSS' SnOA^rubel-aif B «9ra3*91 B ^omBlos oasvs.sqmi

f^ïMffif* renderai';;A|oîe I^TÄ^9^ ™fl «n
4° Non commetterai îngiustizia colla bocca.
5° Non berfiS forti liquori.1 — Tu sdïo TiPteÔ^'W^èîffiesèo

Mmum^^mm^'^eSMÄÄf^0
.sjpair*-.. 'QlqToBrra smilana hriaiß-telg ßa non .enoisiteieanr;^cogopajjl^b ^o. icf9fi a-nwaifiB* •% t
-si i}ia'ßbrjn*mo^c**l ra* n cantoJ oori assisterai a°§ße"tt&colo
alcuno e non vi prenderai parte. — (Perfino il giuoco degli

ttft&gcbi, è^n^nreg^in questa proibizione).
8° Tu non ti sederai e non ti coricherai sopra un alto

divano. — Quello di Budda non era alto che otto pollici).
¦rfmr^T^nq» mangerai dopo mezzödL70"!! ia aoa smmoeni

ßiÄ&on posséderai del tuo ne 8^^%*^, ne

Nella seconda parte sono racchiuse delle rëgole di urbanità
« *%m?^mM&®m %a™s^ïaffIfuWàWm

H1Spc^ toBnrp-ab,: If „^ &b
.- 1° «Il giovinetto deve rispettare il suo maestro come lo

stesso Budda, non deve contraddirgli anche quando non dicesse
-lirgcn-Dö-uiicnrritjirra 5r oijgonroni tî Säääa iäiwjteo Ibni ii9dlß lila

vérité; non deve mai parlare de' suoi difetti; non deve im-
prudentemente entrare in casa sua quando è chiusa la porta,
ma busserà tre volte e, se non gli verre aperto, si allontaneré. —

Quando il maestro sale il monte, P allievo portera seco una
»¦ j«!1! il y^Vv^UllIII OIiODT 9 JB9B97BI00S ßl 9ctsedia sulla quale lo farà riposare». A.ojewffrg» ,tHt»i»ï"»Iq y Tntîcr ETqivsiÜB il-g su. itleqg .hotinocn

-seni (<Smtim& o {i9la«o»sJ staem8hqî]i\0Bmï¥^fo%aYv
-Ioq hjgéexn itesj in-yib o .aiLnlilsb bmij io edo o*fl9flu*n*s

oiquisa ßtafiiasvaoos. o oa-gabni nu onasî îuou
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-h ib sctisii ia .oiqmsas isq ,obnßopiol hslooa oiol iß inoiss-g
*V ••* __£lJB_fi?Éi0 «ïaiW«_^9éè_q^ 9,I9ylof

dei Docenti della Svizzera Romanda.
snâ ßllß 9do 9b9oona 9tIov rln97o3 .onnßißb iaa9 9do imoj x

11-gß ßl 9 ßsneisßq ib ß^ArnY,^!%riIo51*o-JnA,ta etagoob li tonnß'Il9b

M» Wwai Mmfmtio«iiiEHWIiintellettuale à%ÏJÏÏalltexi? otetlnaif Foltemoiqffloo irge^oio
slßnp lob slaiv di ,imß&9 ifgsb oniorg 19% .m'*;»k svö .0

Premessa una bellissima deserizione di un esame finale che
il romanziero popolare Gotthelf ci ha laseiato nel suo Maestro:
di scuola, deserizione interessante e comparata coli'attuale
sistema di fare gli esami, si viene a conehiudere che i risultati
erronei ottenuti negli esami annuali possono essere prodotti da

quattro fattori diflferenti: gli esaminatori, i docenti, gli allievi,
iAmtodi impiegoM, ,9ii-iomitni ßiogßl ia non 9do ßin oviîteo ioq
naou&..itrli Esaminatori. Bisognerebbe aazitutto chei gli

esaminatori fossero delle persone capaeidi giudicare dei progressi
compiuti in una seuola. Come voleté voi che una persona che
non ha ricevuto che una istruzione insufficiente possa apprez-
zare il valore reale di una composizione o d'una risposta? Come
volete voi ch'essa sappia apprezzare gli sforzi ch'ha fatto uno
seolaro per comprendere una questione e dare una risposta eor-
retta e intelligente, senza aver rieonso alle frasi del manuale?
La nostra intenzione non è di fare un rimprovero agli esaminatori

in quanto che essi non sono tutti competenti in materia
pedagogica; nessunoyiiiiecejjgöo^dT*««^*!^ «fcö*ignai«<*leconJH
calzolaio, ne sarto; noi eleviamo qnindi la nostra voce contre
coloro che pretendono asserire ehe ogni uomö possa far parte
d'una commissione di educazion-toai-ftß ibot9m teb stn90ob Is

B. I Docenti. Un voto generalmente espresso nei rapporti
che noi abbiamo analizzato gli è che, in un esame, il docente
sia incaricato d'interrogare lui stesso i suoi allievi.

Se egli fosse onesto, imparziale e maestro di se stesso
dovrebbe essere preferito meglio ad ogni altro per fare gli esami,
imperoechè egli sa ciö che ha insegnato, eppoi conosee il
caractère e le attitudini de'suoi scolari. Ma sgraziatemente egli
è, come ogni altro mortale, soggetto aile debolezze inereati
alla natura umana. Alcune volte, maestri poco coscienaosiiaâen;
si fanno alcunscrupolodi "dare degli schiarimenti e deüe spie-
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gazioni ai loro scolari, lorquando, per esempio, si tratta di ri-
solvere Mt-BSffcteTOeée-Sfâfc&ec3£gS<01>îiS--à «töSfciBf&pa- Ve
ne hanno di^figL^z^ndig^^^pâj^BâP^patamente
i temi che essi daranno. Soventi volte succède che alla fine
dell'anno, il docente sténcô comeslë,,!ma*nba di pazienza e fa agli
•w<lfäM<>Moniandß con maniere u"opp° è-ti to-Äs «w i
ci» egli compromette il risultato da^jjgr^ a»^-^C. Gli Allievi. Nel giorno degli esami, in vista del quale
lo scolaro ha lavorato tutto Panno, il fanciullo si trova in uno
stato àhormale e staneo come è dal lavoro succède che le
questioni le più semplici gli sembrano insolvibili. Se poi non gli
è dato di rispondere bene aile prime domande, egli si lascia
prendere dallo scoraggiamento e con ciô compromette la rie-
scita del suo esame. Cosi, bene spesso succède che und scolaro

pur cattivo ma che non si lascia intimorire, riesce meglio nel-
P«»mI§deiü^o_lttÄ*!sao'«temliseepolb intelligence ev»di buona
deodk^tay risi* oheoäaitin-brosojßo 9noai9q élfeb oieaaol hotemin
ado dàoif metodi impiegati. La, maniera dîfare gli esami ancora
in uso è stata qualificata con ragione di sistema rapido. Sup-
po**_Mh-ftKt***ä-g^^^ iiIq*aa1*i-fe!Vdno èss«»>'

esaminati sopra 21 rami di insegnamento. ïmpiegando due
minuti di prova per ogni scolaro, bisognerebbero 28 ore, equiva-
lenti a 4 giorni di scuola per esaminare la scolaresca intiera,
e!**P*^MtäSSfteotattöiqÄiifa <ifl ûB%térâoP»Fe-*e<ï*fceî8' bisogna ri-
correre a degli espedienti, agli esami simultenei, aile domande
lÉooçoOœ^W'u'eOe •^po^l***ecAtat#i»««eQ«eJfèâBero delle pi-e-
ghiere chinesi. Un esame fatto in queste condizioni non puô
essere che superficiale e nuoce ail'insegnamento perché impone
al docente dei metodi artifioMi*iS8«*58nfe m<t&<eßimP(M»f'A-
cèl^i*iàiflŒIi85<j'#o- I^aâeêtos^-g-^seaiprè^îfe^ô m ftivore
dello sviluppo naturale e armonico dv tutte le fecoltà del
fanciullo, giudica cosi vmetodï chê'hoi impieghiamo: «Un pré-
cefemr-stm-eg àbsotf-latéî-êt *^*asi^»IUQetiJ*^«(H$ldäaöi^ il
s'»«teehê-t pMftrflse qafM iii^M-fi^s6&oiéiâ^<eiP^3 gagne
b4>aiIl'âr^efl-doqif3^9iutlairjffîé9 fld]#npoüi**roHi d'amédoqûisqdfr
fat^GeMa^ß«tß^o&»/puhie^^ 4lsfl»M-»
portaofiie98*s9iprf*îl M%p^i^QAi*»4flMeû^(!«rttai iqu'il se voi0
aiöferienilsaeioaoo oooq hte9ßm ,s-jIov 9nnoIA .Sflßmo sinisa ails
-eiÇuatt*» sJ*a^id««Sï»nUa«lfe ^mra*a_^aJfiql*uS>fatfi!ädpi^^sir
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marchandise, il Pétale, on est content; puis il replie son ballot
et s'en va. Mon élève n'est pas riche, il n'a point de ballot à

déployer, il n'a rien é montrer que lui-même. Or, un enfant,
non plus qu'un homme ne se voit pas en un moment». Emile L. II.
fob enoisßmnao'J -oi^soolomab^^^^pi^g^ii^yterSifl-Soai
srfo oifgßt slidi-iJ. • r3noixRtß.tftflf,.', ßl ioq ^lavßbßo
ssnüB9iq ni .oonoit Ißb oqßo li 9to9msi9itai iaßüp ßVßisqga irg
** ïtj^m&dkmMvetâi ai'S.Aàlàsc^'ffl^CiJR^brniâW-^e-teÊ
feî_U6aê ffi-MiP-orViolle delitto?1 <oiib oxra li ^au(i ^aomsbbs-il
oaasl od-) ilgßnggßi ilo/orbßmote obnßb 9 tohinfi i9q oa9iq
saoqqo On padre cbe uecide suo figlio per fanatismo reli-rrosbiviidds.
-i9b helov i oioaaonoo 999t ifg (rftini3J ih>9 obnßnp ssaslaiasi
9aoisno939 ai oiatteiti ioq saßo ib GWirmmsUsP&^Mïéêrrl-k'l

Josiah B. Smith, un pescatore che vive in una capanna al
Chico Beach, vicino a "Westminster, uceise suo figlio quattor-
dicenne, squarciandogli la gola con un coltello da beccajo.
L'atroce delitto venne perpetrato nella scorsa settimana, ed il
cadavere della vittima seppellito dal padre senza che ne trape-
lasse il benchè minimo indizio. Ieri soltanto Smith medesimo
raccontô il fatto ad aleuni caeciatori che passavano di lé per
caso. Egli dice ehe giorni sono, senti una voce dal Cielo che
gli ordinava di farsi pescatore di anime, e di offVire suo figlio
in olocansto ail' Eterno. Sembra che la madré fosse pienamente
edotte del terribile divisamento dello sciagurato Smith e non
tentasse nulla per impedire il misfatto, anzi secondo le voci
che corrono essa teneva fermo il povero ragazzo intanto che
il padre, lo sacrificava a Dio.' Orribile! Nei dintorni régna un
grande eccitamento, e si parla di linciaggio. La famiglia è

afiigliata alla sette dei Mormoni, e ritiensi affetta da monomania
religiosa. iitlß o! non sm .oooul ,6X1198 otelqmoo 9193&9

Los Angeles 13. — Smith, il maniaeo che assassinô suo figlio,
per comando di Dio, e stato condottmqaibi« rinchiuso nella
prigione della Contea. È uu uomo sulla cinquantina, nativo di
New Jersey. Passa la prima giovinezza nelljîlteh, nella citté
degli «Ultimi Santi », e dimorö per una ventina d'anni a
San Bernardino. È un'idiota. Nel suo interrogatorio reitérô
quanto aveva già dette prima, cioè che agi sotto P ispirazione
divina, sapendodi fare un sacrificio bene accetto al Signore.
Non vi fu manifestezione della presenza dell'Onnipossente, e
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l'ispirazione non venne che circa dieci minuti prima di eom-
piere Patte. Il suo contegno è quello di persona che non
possiede tutte le facoltà mentali; divaga e cita ad ogni momento
brani della Bibbia. I soli testimoni, erano lui, Smith e sua
moglie, iniziata ai mestieri dell'olocausto. L'esumazione del
cadavere, per la constatazione, rivelô un terribile taglio che

gli separava quasi intieramente il capo dal tronco. In presenza
del cadavere di suo figlio, Smith non dà segni d'emozione e
freddainente punte il suo dito, mostrando il modo con cui s'era
preso per finirlo, e dando stomachevoli ragguagli che fanno
rabbrividire gli astanti. Racconta che il ragazzo non oppose
resistenza quando egli (Smith) gli fece conoscere i voleri del-
P Altissimo; ed essendo sortit» di casa per mettere in esecuzione
«il comando di Dio», il ragazzo lo segui documente senza

fargli alcuna domandaûn ,i9,tsniinic9V/ ß onioiv {rioß93 ooiriO
Arrivati sul luogo destinato al sacrificio, Smith ordinô al

figlio d'inginocchiarsi, ciô che egli fece imniediatamente, e

tendendo il petto al ferro omicida, si lasciô sgozzare senza

opporre resistenza e senza profferire lamente. Le ultime sue
parole furono di portarlo sul suo letto e di dargli da bere.

Interrogato se sua moglie non si era opposta a questo delitto,
Smith disse di no, che essa ben sapeva che il padre ubbidiva
agli ordini divini, e che il sangue innocente di suo figlio era
destinato a placare l'ira dell'Eterno. Non avete rimorsi? gli
veune detto. No, rispo3e, mi duole della morte del figlio, ma
non sente rimorsi; il suo destino era segnato in Cielo!!! Il
cadavere venne tenuto in casa dal 4 al 10 del corrente, perché,
dice Smith, attendeva che la voce del Cielo, gli indicasse il
da farsi. Ebbe l'idea di bruciarlo, chè il sacrificio non puô
essere completo senza fuoco, ma non ricevendo altri ordini, si
decise a seppellirlo, ciö che fece venerdi passato. Nei giorni
che si tenne il cadavere in casa, la moglie e gli altri figli,
tutti in tenera été, ebbero quasi nulla da mangiare, avendo
buttato in mare le provvigioni, aspettando il cibo dal Cielo.
La madré venne pure arrestata, e da quanto appare, sembra
che P una e l'altro appartengâno a quella tal classe di crankcs

religiosi, cosi numerosi in questi paesi. Terremo informati i

nostri lettori sull'esito di questo singulare ë terribile proeesao.
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« Avocate alla Confederazione P organizzazione e
la direzione della istruzione primaria^ ne verre pei Cantoni un
enorme aggravamento dei pesî scolastici e primo tra questi
dtôl'otfmmXri&-,tëiUK
del maestro l\mti*Ouefàià, deüallsdiili»lavtlbä*ntite^-deöai»ißh^al
Perciö non.basta scristianizzare teoricamente P insegnamento; fa
mestieri d\ crescere dei docenti legati anima e^corpo alla sette (!L
E siccome il pesce si pigïia fier la gola, cosi i docenti si vogiiono
guadagnare coi grossi stipendî L'umanitarismo di falsa lega,
di cui si fa tanto spréco nei clubs e nelle assemblée radicalésche
M %fcor£*„& maestH^rtob. -si spiega altrimenti; tanfèvére
che non si hanno che sarcasmi, ingiurie e minaccie per le
Suore le quali, insegnando con successo non inferiore a quello
ottenuto dai docenti laici. non esigono tuttavia dai Comuni
che il minimum dei sacrifie!. Noi siamo p'el progressiio miglia-
ramento della sorte dei maestri (!); noi applaudiamo agli sforzi
MQi& arJëeéto scopo -fTjf'ma noi vogliamo che il tutto procéda
c^n^brdine'-é'' con miMrW,°_îc*ehè —^'uirla^^opriameirté^^-n
d1_&ér noëÊ^itrepassi lsP^âmna Së"-S *-g£,l*

La risoluzione votata da un^ss^âMea âr7s8ttoc8fief8ifsk]ê&§t

CbjßWA$l$<3 tetim&si® iÏ€»i5i«$sricaBit|enteTquesto magnSfico
considerand-ftggn ftov 111,34*1 ssnßioi-ggßm ßnn ßiaao — ivite-g

: fgß-msa •o^nPBftH^'^&oSHiieÖi^ (il decteto
fédérale) in sommo grado dannoso e funesto sia per la
durata maggiore delle scuole'primarie, sia per le spese gravissime
che ä?jmporraöHDIper l*fe(«öfetruzioite'lcB nuovi e peaia3*Jri**4ta*uro

dei locali sco>las*lici esigtepjti, per^'JStJfamento dell' ottvm&&ldel
maesfao 898{S ST2.I 00V,8 omsooJ

Ed un Comifàto liberag&conservaüfti&9lui un caloriJ^ipœdbia'ma
ai Tigjnesi, caêseccita a!g«>tare negati^amente il.MaasQHèiHflbre,
dice i^a tanteyaUre bellçpeose: «Elpöi evidente che Jagmiaac-
ciata, ;tegge fédérale peaeö-Ji sulle fmshze cantonah e coinaKäali,
poichèj vorré figaare un minimo as£0U,Mevata degliwaitaraHMei
maestri •«£ 0 S 0*ghn„ ib ßnrmaßO

iia^B^s^^^^Ma^mmSo<&WM9n4& 5*\ .aSSn-P^-^ëco
nostrano ne lanciai^i^erndji9%^i(jço^'pqn^ftfyêi^orà Ûtà â@->

crête, vien dette con isquisitegentilezza: « Noi avremo dapprima
gli ispettori federali, poi i maestri, indi le maestre federali,
con stipendie da mille a dùemille (sic) franchi, e che impingue-
ranno bernesi, maschi e femmine......
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i i>E;3^aêîra1S &é>J§in^*ttpi8pa«Jatomi)Jfattia*a^^^
•MlÉ^ftuâîi''fièaPav%gaero per effett*di.âpriàfoaçqeffiasi) maéstrib.
Si aflrettavano a dire, quegli amrconi delle scuole, che i crescitrti
»m'o*ferîa-Sto'Sàrëbber©o^»ï_' mfotifcti (daitIdooeni^tefingai, ôna Ida
Maäg4ibBi9ui>»tea,&^^ àdaiiasê.

gnare nelle scuole italiane e papparsi le mïgliaja di franchi
di stipendie î ob ite9bnoqainoo ib ßniosb ßnU .oi9mnn in*go ni
iviïQjâê8t# èttco^mnhtftMriêtsfta slßdieiäwas d*œdw»?gaqdfîtànesbt

E furono bevute! E i docenti non vennero préside?* la gola/

gnor Donnât, da noi pure riporteto, P ltalia figurava, nella scala
discendente, al penultimo gradino circa le spese per l'istruzione,
con fr. 0.8) per ogni abitante. Ora YAmico dei Maestri di Torino
ci fa sapere che il senatore Giovanolà mandô a pubblicare la

seguente rettificazione fos^ ^ **^°H^Ï .*§nf, inosnsM 9
* .BaaonsY .wn bo

«L'aliquota di lire 0.80 attribuita all'Italia è evidentemente
erronea; mentre il contribuente italiano, per l'istruzione, paga,
SOtto, il nome di Stato, più di 28 milioni di lire, sotto il nome
di Provincia più di 4, e sotto il nome di Comune più di 52:
somma totale più di 84 milioni, cui corrisponde l'aliquota di circa
lire 3..|noltre l'istruzione pubblica in ltalia riceve cospicue
äoSfi^dl^erl -P1»8»? s4ra*lcïâft0àM'assebèlcle-

siastico, il cui ammontare deve trovarsi nelle pubblicalfömMll
Ministère11».09 u' olfchoa & - .AsnssvrS AOrrcreaiog iTgiviS

•mbav ommenov- 9do 9fioJ'\ß.3ikfdtfa j-^i!a8ilnßp?9,9±iTi Atp-wf»Giornale ufficiale illcstrato deli/Esposizione svizzera. —
È usçito il primo fascicolo comprendente i n.1 1 e 2. in 3*2 grandi
pagine. È una splendida pubblicazione a eui nulla manca ne
dal lato tipografico ne dal lato diseghi (Zurigo del 1650 e mo-
derna, Entrata principale dell'Esposizione, eec). Tutta la colle-
zione consteré di circa 50 numeri, il cui abbonamento è di fr. 15

per tutta la Svizzera, e di 20 per PEstero. — Sarà l'organo
delle autorité dell'Esposizione, e conterré in tedesco ed in
francese tutte le comunieazioni che la grande Commissione ed
il Comitato centrale avranno da fare agli espositori e al pub-
blico. — Inoltre il Giornale deve servire di guida a fraverso
PEsposizîone stessa e fra i prodotti della nostra attività nazionale
ehe vi saranno rappresentati. « La Redazione^ dice il Prospectus,
non perderé di vista lo scopo principale del periodico, che con-
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siateoxiâ^jprœsrejti^arei jdottû i llttitti lie tJertijÄSfflStlii rM Wfâmfc :*?d i
dbteHain <faîH'iEBp?sM»3r|e ,iß)-*Bt**i|IBaoitjiaof%6^^
menti e lumi d'ogni sorte, non soltanto per le genti del mestiere
cui.eiô.riguarda, ma altresï pel pubblico in generale». A tal
fine si è procurata buon numéro di collaboratori nelle tre lingue
nazianali; ed il Ticino vi rappresenteré una parte considerevoîe
in ogni numéro. Una decina di corrispondenti del nostro Cantone

s'impegnarono a mandare regolarmente scritti illustrativi
di tutto ciô che di notevole oflrono le arti, l'industria, l'istruzione,

l'agricoltura, i costumi, l'attivite ecc. ecc. della Svizzera
Italiana. Il 1° fascicolo gié contiene un bell'articolo del sig. av-
vocato Varenna sulla Emigrazione ticinese. — I corrispondenti
del Ticino, nominati nel detto «Prospectus», sono: Professori
Avanzini e Calloni, d.r L. Colombi, prof.' G. Curti, Fraschina
é Manzoni, ing. E. Motta, prof.1 Nizzola e Polari, d.r Stoppani
j „ ° r : anoisßorfmsi olaéir&OHed avv. Varenna. —

«+^(-WYTCJ(-jöf-\r-1rci A OffpfT' ITr ftîïirff _T+*tP Ct*. 0 -tïT! i I Fw f**+._r i"\r 'Di tanta premurosa attenzione verso il Cantone italiano
dobbiamo saper grado specïalmente all'egregio Redattore in
capo sig. G. Hardmeyer-Jenny, uno dei non molti confederati
tedeschi buoni conoscitori della nostra favella e del nostro
carattere.

ouov on ßrlßü ni s'iuddiio saoismtei'I 9- „.Editori njiffgjj^. Çf-euss a Zimgo, ejfem^a Sta|m|Sgi
.%"nWt%oildduq 9IPjo ia/iß /o-it »j'/öb eistaonims iuo li

Rivista Scientifica Svizzera. — È sortit» il 6° numéro di
queste interessantissima pubblicazione, che vorremmo vedere
aiquanto più sparsa ed appoggiata nel nostro Ticino. A.bbon-
dante e sommamente istruttivo ne è il contenuto, trattando
essa in un ampio formate di 48 pagine mensili e di minuti
çaratteri i più importanti problemi della scienza e della vite
sociale: Astronomia, Storia, Statistica, Chimica, Meteorologia,
Etnografia, Antropologia, Sociologia, ecc. ecc. L'uso simultanée
delle due lingue, francese ed italiana, contribuiscono assai ad

aumentarne i^preg^ ßj éfo œûloiâumov si eliui "sleoasH
Diamo a titolo di saggio il sommario del numéro 6:

vaioy&sérmomia: Una Genesi -V-êbEtàbbïoKiMphonserfl d' lifcfa<ft
le Tasse: Etude par A. Redolfi. — Statistique: Un peu de
question sociale. — Militarisme. — Chimie: Recherche de l'acide
nitreux dans le sang, par les docteurs Jacques Bertoni et Charles
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ÏÏSUktààl\Biùii'&eteorologiàr: ES^ed&iëitefiiei Tempo. ^9M$-
grafia-.A Puegianî. — Antropologia: Etnologia della Corea; —
Météorologie: Observations Météorologiques a Lottigna, Février,
Maf^fi'PA.&Bb tLMl feïïn, Juillet, Août 1876 et Septembre 1882.

q -È fuàeo^peS^îbticosissima che ha assunto il nostro amico
Mosè Bertoni, direttore della Rivista, e desidereremmo che riesca
al#ettanto proficua per lui quanto è onorevole per il Cantone:
sgraziatamente anche questo, corné tant' altri utili tentativi nel
nostro paese, avré molto a fare per trionfare delPegoismo e

dell' indiffereuza Rag»ione di più perché gli uomini di cuore
si facciano un dovere di sostenerlo. I 9 •ß,->»90(l ^onoi

L'abbonamento annuo costa 9 franchi* per7 li'-ï^f^raj *2

per P estera, e puô essere preso sia presso gli ufflci postali,
come direttamente alla Direzione in Lottigna od alla Tipografia
Mariotta in Locarno.

0 bß oon9l9*I oit,: omif^beiH-teb ittßl iivni hoii9ÎlU
iooanqo bo imnlov htte COI

Doni alla Libreria Patria in Lugano.
Dalla Redazione del «Dovere »:

¦««<5'>5- ^--W'^
Deduzioni di fatto e di diritto contro Popuscolo intitoîato: Tra-

sunto delle ragioni della Leventina sul Seminario di S. Maria
presso Pollegio ecc. 1847. i m hn omJM m

Conflits tessinois. — Memoire du^Comité libérafoS-feè^aute
Assemblée fédérale. 1876. - FdO 9llna imxxiva 9g§9J

Più una dozzina d'altri opuscoli confacenti allô scopo della L. P.

Dalpn-of. Simonini: •('»"SI oil-gml.

Elementi d'Aritmetica ad uso delle Scuole primarie. Parti P e

IIa. 1882.

„ „. ùf.i oiteiàbianoo te atiß'»!
Dall ing. E. Motta: \

Istoria del Coucilio tridentino^jJFr^.^aplo Sarpi. Edizione, j.dj
Mendrisio, Angelo Borella e Comp. 1835. Volumi 7 legati tutta
tela. — Istoria Civile del Regno di Napoli di Pietro Giannone.
Capolago, Tip. Elvetica, 1841. Vol. 14 legati tutte tela.

Annali delle cose de'Genovesi dall'anno MDXXVHI sino al¬

l'anno MDL di Jacopo Bonfadio, tradotti dal latino da Bart.
Paschetti. Capolago, Tip. Elvetica, 1836. Vol. 1 in tela.

Storia d'Italia di C. Botte. Capolago, Libreria Elvetica, 1853.
Volumi 12 in 32.
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Orazioni sacre del Padre Fr. Bern. M. Giacco dedicate a Mon-
signor Fr. Agostinmaria Neuroni Vescovo di Como ecc.

ïo'vYfifo * iQ carta Pecora«oIoio9t9M anoiteviâadO -.m»
Somnia Medica varia doctriua referta etc. del prof. doct. Carolin?

Antonius Alidius (d'Ascona). Laudae, MDCCXX. Vol. 1 c. p.
Cura radicale delle Varici.... del socio dell'Ateneo veneto Tom-

maso D.r Rima [di Mosogno). Edizione 2.a con appendice
dell'autore. Venezia, 1838. ,0.fc,im, éfone \jjii

Opère del D.r Gio. Ferrini da Locarno. N.° 12 opuscoli diversi.
Vita di S. Carlo Borromeo di G. P. Giussano. Vol. 4 in 32. 1855.
Guida storica, poetica e pittoresca pei*;, la, ^yizzera del conte

T. Dandolo-jV^L !-.¦;§£?, o ^.oo ouaas ejneaisfloddß *J
La V»l d^nT0 di E- Zschokke. 1844. ,9q
Libro di letture popolari del Franscini. 1837.

Aritmetica elementare dello stesso. 1829. hs$t.
Ulteriori invii fatti dal medesimo aumentano Pelenco ad oltre

100 altri volumi ed opuscoli, di cui ci riesce impossibile dare
il nome a motjvo. della ristrettezza dello spazio.

DalVing. G. Lubini: .« »y^-c,.

Catalogo della collezione dei materiali da costruzione naturali
ed artificiali del Cantone Ticino presentata ail'Esposizione
di Milano nel 1881 per cura delPing. G. Lubini.

Dal Dott. Luigi Colombkxb 9-iion,

Legge svizzera sulle Obbligazioni e sul Diritto commerciale.
Progetto del Dipartimento fédérale di Giustizia e Polizia
(Luglio 1879).

Il Codice fédérale delle Obbligazioni, nelle tre lingue nazionali.
3 volumi. «xi

Faits et considérations sur l'Occupation Militaire de la Ville
de Lugano. 1878.

Tribunale fédérale svizzero. Seduta del giorno 17 ottobre 1879.

Nelle tre lingue.
Nozioni sulPinsegnamento teorico-pratico dei nuovi Regolamenti

dedicate aile Milizie ticinesi dal capitano Colombi. 1870.

Opuscoli (5) diversi. aaK'i1

.tißti ^jOmtßWßb. iitobB-iî. ,oib«'inoff oqooßb ib J<3M onii-vl-
Dal sig, ^jèr$nca-Masa:m qiT | [oq&0 AmA.Jäßa

N.° 20 pregevoli pubblieazioni ;cojce^gpJ^^{^*fi***ggj%<idell
Gottardo, dal 1844 in poi. _Sg ai Sj *nu,[0V
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Dal Prof. Giuseppe Bianchi:
VApe, giornale pedagogico didattico, che da due mesi si

pubblica in Lugano.
Dal sig. axx. C. Curti:

Peinlich Halsgericht, Des Aller durchleuchtigsten grossmachtig-
sten unüberwindlichsten Keyser Carols dess fünfften etc. —
Franckfurt am Mayn, im Jahr M. D. XCIIII.

Dalla Tipografia Colombi in Bellinzona è uscite

L'ALMANACCO DEL POPOLO TICINESE
pel 1833 — Anno XXXIX

edito per cura della Société degli Amici dell'Educazione.
È un bel volumetto di circa 170 pagine e che contiene dei

bene elaborati articoli sul Consiglio Federale — Tribunale
Federale — Popolazione della Confederazione e del Cantone Ticino
— La Ferroxia del Gottardo — Dopo il Gottardo il Piano di
Magadino — Biografia di un illustre Ticinese contemporaneo —
La Riforma giudiziaria — L7 Emigrazione ecc. ecc.

Esso è vendibile al prezzo di cent. 50; e ne saré spedita
copia ai Signori Soci ed Abbonati fra pochi giorni.

AVVERTENZA.

IJ Fdttcatoi'e della Svizzera Ilafiana continua le Site

pubblieazioni anche nel 1883 alle solite condizioni; cioè abbonamento

per tutta la Svizzera fr. 5, per VEstera fr 6.20.
Vien mandato gratis ai membri della Società degli Amici

dell'Educazione, quando contribuiscano regolarmente la tassa
sociale. — Pei Maestri elementari minori del Cantone Vabbonamento

annuo è ridotto a fr. 2, più cent. 50 per £'Almanacco popolare. —
Si pregano i Soci ed Abbonati che avessero cambiato domicilio.
o desiderassero apportare xariazioni al loro indirizzo, di notificarlo
prontamente, rinxiandoci la fascia di questo numéro colle opportune

correzioni in un enveloppe non suggellato, che si affranca
con 2 centesimi.

Bellinzona — Tip. e Lit. di C. Colombi.



*.sÀ*à«*fw*i 3(*iaa%»s!ô .^tl te»A

-Auq ia Î89m eiib ßb edo .ooittßbib ooi-oosßbeq ehmtem ."acs-k'J

ELENCO DEI MEîflBRf EM-JIfjVrli jsoîW

DELLÄ^"^ *^ *î'fo '^ ^^
**jtt-\as»4«%io,»;**> î<-»U*ù*M*->»-M-»ms$' •vattk 'iaCL .Idoiia-aateH doilnigl

SOCIETE ÖEGU A»1€I DELL'EDUCAZIONE »EL POPOLO

.IIIIQX a M ntßt mi. ,n*/ßM_n_e Jiu.-Jofl-'i»!
<stl 1° gennajo 1882.

•- 68

Pi
CogsIM ^o^os^^feÄ'Ä-"10^^-8^ SorflMir§a

{-.BaifllOlT O-COIOS Jgg ODDAHAMJA'J
Co-imissi9N*srftiigcB¥-ip pel^bimnicst^882-83

Locarno

Si
B S

«•s

8
9

10
11
12
13
14

16
17

18
19

î°
21
22
23
24
2b
2«
27
28
29
30

y*HSBR* &, .Présidente
Pellanda P.. 1ï«-aV«M.
Franzoni Öasp., Segret.
Marietti ¦ Gius. Membro
Motta, Emilio. *

»
v

Yannolti Gio.

Awocato. I Locarno
Dottore Golino l9l>

U11U

Locarno
Locarno
Airolo

'KifesHteùb
Bottore
Ingegnere
Professore' Bedigliora

^ofinP'ï °'c*844
Locarno
Locarno
Locarno

;-3Bàzolà G-^,*>Jfo*j&'tto<Kt Professorei Loco

^•.«•jsl Bt\».o'
Soci ordinari

1850

1862
1875
1877

Bedigliora ¦''•"1809
Lugano &3 1853

Aidera Emilio» »!l*»l\ ' »iiM'pîorfr.

Agnelli- üoweniqtßö Ja
Agustoni,Angelp,'0,:KI
Agustoni Evermontlo
Airoldi Giovanni
Albertolli Ferdinando
Albisetti Carlo
Albisetti Pietro

Bagiontere,
Possidente
Possidente
Awocato
Awocato
Rico»-, le*.
Possidente

Amadô Pietro
Andreazzi C:irlo
Andreazzi Ercflle
Andreazzi Luigi tu Gius
Andreazzi 1). Francesco
Andreazzi Giannino *
Antognini Benigno
Antognini Fianceseo
Antognini Guglielmo
Artari Alberto

*Aranztm Achille -

Avanzini Giuseppe
Jacilieri Carlo

Lugano
Monte„nQ
Mendrisio
Lugano
Bedano

/Brusata
Brusata

Gapitano
Cassiere
ïngegnere |

Possidentef
Sacerdote

'

Impiegato '•

Awocato
Possidente
Possidente
Professore
Professore
Av vocato
Kegozian

Lngano
Monte:,.
Mendrisio
Lngano
Bedano
Brusata
Brusata

dttiäeu»'to I«*»»!»'! *5.

Baggi Aquilino Awocato
Bagutti Francesco Awocato

I segnati d'asterisco. pagarono la

Bedigliora Bedigliora
Dongio Bellînzônà
Ligornetto Lugano
Tremona VTrernona
Tremona Tremona
Dongio Bellinzona
Magadino "Bellinzona
Magadino Daro
Çpiasso ¦ » Chiasso
Lugano Bellinzona
Borribonasco Lngano
Curio Curio
Locarno Locarno
Malvaglia Mal vagi ia
Rovio Rovio

1860
1876
1876
1865
1867
1859
1871
1873
1860
1873
1871
1871

.1863
18S0
3871
1S73
1871
1842
1867
1875
1875
1855
1879

vitalizia e sono Soci Peroetui.
— AKÖX^IJJäa



31

31 Balli Attilio Possidente
32 Baragiola Emilio Professore
33 Baragiola Giuseppe Professore
34 Barni Angelo Possidente
35 Baroffio Angelo Awocato
36 Baroffio Antonio Negozian.
37 Battaglini Carlo Awocato
38 Battaglini Elvezio Dott. in L.
39 Battaglini Emilio Possidente
40 Bazzi Graziano Professore
41 Bazzi don Pietro Sacerdote
42 Beggia Pasquale Maestro
43 Belletti Giovanni Professore
44 Belloni Giuseppe Maestro
4b Beretta Giuseppe Professore
46 Béret ta Vincenzo Possidente
47 Bernasconi Amoldo Negozian.
48 Bernasconi Battista Possidente
49 Bernasconi Costantino Consigl.
50 Bernasconi Ercole Bevisore
51 Bernasconi Emma Possidente
52 Bernasconi Gaetano Negozian.
53 Bernasconi Giosia Awocato
54 Bernasconi Luigi Maestro
55 Bernasconi Gius. di Gioc. Negozian.
56 Bernasconi Pericle Possidente
57 Bernasconi Tito Ingegnere
58 Bernasconi Vittorio Possidente
59 Bernasconi Luigi Studente
60 Bernasocchi Francesco Maestro
61 Beroldingen Francesco Dottore
62 Berra Cipriano Giudice
63 Berra Guglielmo Ingegnere
64 Berra Luigina Possidente
65 Bertola Francesco Dottore
66 Bertoli Giuseppe Professore
67 Bertoni Ambrogio Awocato
«8 Bertoni Brenno Stridente
69 Bertoni Giovanni Possidente
70 Bertoni Mosè Possidente
71 Bezzola Federico Ingegnere
72 Be?zola Giacomo Possidente
73 Biaggi Pietro fu Gius. Maestro
74 Biaggi Carlo fu Pietro Possidente
75 Bianchetti Felice Awocato
76 Bianchetti Pietro Maestro
77 Bianchi Agostino Scultore
78 Bianchi Giuseppe Maestro
79 Bianchi Gius. fu Pasq. Negozian.
80 Bianchi Santino Impresar.
St Blankard Giacomo Direttore
S2 Boggia Giuseppe Maestro
.83 Boggia Cesare Maestro

Locarno Locarno 1876-
Como Riva S. Vit. 1875
Como Riva S. Vit. 1863
Brissago Brissago 1878
Mendrisio Mendrisio 1846
Mendrisio Milano 1876
Lugano Lugano 1837
Lugano Lugano 1879
Lugano Bovio 187»
Anzonico Faido 1853
Brissago Brissago 1S46
Claro Claro 1861
Cesena Lugano 1879
Genestrerio Genestrerio 1859
Leontica Mendrisio 185*>

Mergoscia Mergoscia 1842
Chiasso Chiasso 1S76
Chiasso Biasca 1877
Chiasso Chiasso 1846
Chiasso Berna 1867
Chiasso Chiasso 1876-

Lugano Lugano • 1879
Riva Lugano 1860
Novazzano Novazzano 1861
Bedano Bedano 187»
Riva S. Vit. Riva S. Vit. I863
Chiasso Chiasso 1876
Riva S. Vit. Riva S. Vit. I867
Chiasso Chiasso IS80
Carasso Carasso 1865
Mendrisio Mendrisio 1866
Montagnola Montagnola 1860
Montagnola Bellinzona 1873
Lugano Certenago 1860
Vacallo Chiasso 1867
Novaggio Novaggio 1860
Lottigna Lottigna 1837
Lottigna Lottigna 1877
Lottigna Lottigna 1877
Lottigna Lottigna 1877
Comologno Bellinzona 1878
Comologuo Comologno 1839
Camorino Camorino 1866
Giubiasco Giubiasco 1879
Locarno Locarno 1863
Olivone Olivone 1844
Genestrerio Coira 1876
Lugano Lugano 1867
Lugano Lugano 1879
Avegno Avegno 1878
Lucerna Lugano 1879
S. Antonio S. Antonio 1865
S. Antonio S. Antonio 1880



JII

84 Bolla Cesare Possidente Olivone Olivone 1877
85 Bolla Plinio Awocato Olivone Olivone 1877
S6 Bollati Aunibale Spedizion. Lugano Lugano 1879
87 Bolzani Domenico Awocato Mendrisio Mendrisio 1879
88 Bolzani Giuseppe Negozian. Mendrisio Mendrisio 1876
89 Bonetti Abelardo Telegraf. Piazzogna Bellinzona 1873
90 Bonzanigo Filippo Awocato Bellinzona Bellinzona 1873
91 Bonzanigo Giuseppe Ingegnere Bellinzona Bellinzona 1871
92 Borella Achille Awocato Mendrisio Mendrisio 1863
93 Bossi Antonio Awocato Lugano Lugano 1852
94 Bossi Rosa Possidente Lugano Lugano 1879
95 Bossi Battista Dottore Baierna Baierna 18b7
96 Botta Andrea Sindaco Genestrerio Genestrerio 1S66
97 Botta Francesco Scultore Kancate Raiicate 1864
98 Bottani Giuseppe Dottore Pambio Pambio 1839
99 Brambilla Palamede Possidente Brissago Brissago 1866

100 Branca-Masa Guglielmo Possidente Ranzo Ranzo 1861
101 Brenni Baimondo Impresar. Salorino Salorino 1876
102 Breutani Carlo Negozian. Lugano Lugano 1879
103 Bronner Carlo Ingegnere Quinto Cadenazzo 18S0
104 Bruni Ernesto Awocato Bellinzona Bellinzona 1S39
105 Bruni Gerraano Awocato Bellinzona Bellinzona 1871
106 Bruni Guglielmo Awocato Bellinzona Bellinzona 1860
107 Bruni Francesco Dottore Bellinzona Bellinzona 1862
108 Bullo Gioachimo Possidente Faido Faido 1847
109 Buzzi Giovanni Battista Professore Cureggia Lugano 1860
110 Buzzi Alfredo Dottore Cureggia Castelletto 1879
111 Caccia Martino Maestro Cadenazzo Cadenazzo 1848
112 Caccia Andrea Maestro Cadenazzo Cadenazzo 1880
113 Calanchini Filippo Possidente Viganello Viganello 1879
114 Caldelari Giuseppe Maestro Pregassona Pregassona 1859
115 Calloni Silvio Professore Pazzallo Pazzallo 1S72

116 Calzoni Giovanni Maestro Loco lu tra 1866
117 Canova Edoardo Awocato Balerna Ba erna 1830
HS Canova Emilio Studente Balerna Balerna 1S76
119 Capponi Battista Maestro Cadro Cadro 1869
120 Capponi Marco Awocato Cerentino Bellinzona 1865
121 Carminé Andrea Oste Bellinzona Giubiasco 1879
122 Casanova Teresina Possidente Brissago Brissago 1S66

123 Casserini Arnoldo Awocato Cerentino Locarno 1875
124 Cassina Giulietta Maestra Biasca Biasca 1877
125 Censi Emilio Awocato Breganzona Breganzona 1879
126 Ceppi Giovanni Possidente Mendrisio Mendrisio 1876
127 Chiappini Boberto Possidente Brissago Brissago 1878
128 Chicherio-Sereni Gaetano Giudice Bellinzona Bellinzona 1837
129 Chicherio Gius. fu Gio. Possidente Bellinzona Bellinzona 1879
130 Chicherio Silvio Negozian. Bellinzona Bellinzona 1862
131 Chicherio Tommaso * Negozian. Bellinzona Bellinzona 1866

132 Chicherio Carlo A. Direttore Bellinzona Bellinzona 1373
133 Chicherio Ermano Archivista Bellinzona Bellinzona 1S73

434 Chicherio Erminio Negozian. Bellinzona Bellinzona 1880
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T

188 Fontana Giulio Farmac. Tesserete Lugano
189 Fontana Pietro Dottore Tesserete Tesserete
190 Fonti Angelo Maestro Miglieglia Miglieglia
191 Forni Rinatdo Negozian. Airolo Airolo
192 Fossati Andrea Awocato Meride Meride
193 Franscini Arnoldo Direttore Bodio. Lugano
194 Franzoni Francesco di B. Possidente Locarno Ascona
195 Franzoni Guglielmo Awocato Locarno Locarno
196 Fraschina Carlo Ingegnere Bosco (lug.) Bellinzona
197 Fraschîna Giuseppe Architetto Bosco (lug.) Bosco (lug.)
198 Fraschina Domenico Awocato Tesserete Tesseret ¦.

199 Fraschina Vittorio Maestro Bedano Bedano
200 Fratecolla Casimiro Dottore Bellinzona Bellinzona
201 Fumagalli Giovanni N-gozian. Lugano Lugano
202 Fusoni Domenico Negozian. Lugano Lugano
203 Gabrini Antonio Dottore Lugano Lugano
204 Gahuzzi Stefano Awocato Bellinzona Bellinzoua
205 Gada Antonio Maestro Giubiasco Giubiasco
206 Gaggini Rocco Ingegnere Lugano Cadenazzo
207 Gagliardi Gius. fu Giac. Possidente Locarno Locarno
208 Galanti Antonio Professore Milano Milano
209 Galimberti Sofia Istitutrice Melano Locarno
210 Galetti Nicola Maestro Origlio Origlio
211 Galetti Alessandro Negozian. Lugano Lugano
212 Gallacchi Giovanni Professore Breno Trieste
213 Gallacchi Oreste Awocato Breno Breno
214 Galli Carlo Negozian. Lugano Lugano
215 Galli Carlo Possidente Rovio Rovio
216 Galli Ezio Possidente Campione Lugano
217 Galli Pirro Possidente Campione Lugano
218 Garobbio Abramo Impiegato Mendrisio Berna
219 Gatti Domenico Giudice Gentilino Gentilino
220 Genasci Luigi Professore Airolo Bellinzona
221 Genini Giulio Ingegnere Sobrio Sobrio
222 Ghiringhelli Giuseppe Canonico Bellinzona Bellinzona
223 Ginnella Felice Awocato Comprovasco Comprovasco
224 Gianella Pietro Negozian. Lugano Lugano
225 Giannini Francesco Professore Corticiasca Curio
226 Gilà Gerardo Possidente Tegna-Ped. Tegna
227 Giorgetti Martino Direttore Carabbia Intra
228 Giovanelli Lorenzo Possidente Brissago Brissago
229 Giovanetti Tomaso Dottore Bellinzona Roveredo
230 Giugni Pietro Possidente Locarno Locarno
231 Gohba Pietro Sacerdote Caslano Tresa
232 Gobbi Eugenio Possidente Piotta Piotta
233 Gohbi Luigi Dottore Piotta Piotta
234 Gobbi Donato Maestro Aranno Bellinzona
235 Gorla Giuseppe Segretario Bellinzona Bellinzona
236 Grassi Giacomo Maestro Bedigliora Bedigliora
237 Grassi Giuseppe Professore Iseo Lugano
238, Grassi Luigi Professore Iseo Lugauo
239 Grecchi Francesco Ing. C. It. Codogno Lugano
240 Greco Candido Negozian. Lugano Lugano

1879
1840
1860
1875
1845
1875
1S78
1866
1852
1852
1860
1850
1855
1879
1879
1851
1869
1875
1880
1875
1872-
1862
1860
1879
1869
1871
1879
1875
1879
1879
1875
1843
1860
1865
1837
1855
1879
1878
1879
1869
1866
1880
1875
1844
1852
1865
1873
1873
1859
1866
1869
1876
1879



Guglielmoni Francesco
Guîdotti Carlo
Gujoni Salvatore
Guzzi Gaudenzio
luduni Giovanni
Induni Giuseppe
Jacehini Giuseppe
Janner Antonio
Janner G. B
Jelmini Francesco
Joubert Alberto
Lamberti Regina
Lampugnani Francesco
Lanzi Natale
Laurenti Anselmo
Leoni Andrea
Leoni Giacomo
Leoni Giovanni
Lepori Pieiro
Lepori Giacomo
Lomhardi Vittorino
Lozzio Pietro
Lullini Giulio
Lubini Giovanni
Lucchini Giovanni
Lucchini Pasquale
Luvini Luigia
Maderni Domenico
Maderni Gio. Battista
Maffei Carlo
Maffioi-etli Luigi
Maggetti Aniedeo
Maggetti Angelo
Maggetti Carlo
Maggi Giovanni
Maggi Giuseppe
Haggini Gabriele
Maggini Giuseppe
Maggi nel ti Enrico
Mauciana Pietro
Mantegaui Emilio
Manzoni Romeo
Marcionetti Pietro
Marcionni Luigi
Mari Lucio
Mariani Giuseppe
Mariotli Agostino
Mariotti Francesco
Marlinetti Paolo
Massieri Luigi
Maltei Eugenio
Matti Achille
Mêlera Pietro

Agente
Maggiore
Dottore
Maestro
Notajo
Impiegato
Possidente
Professore
Professore
Maestro
Ingegnere
Possidente
Awocato
Maestro
Seultore
Dottore
Possidente
Impiegato
Maestro
Ingegnere
Professore
Professore
Awocato
Ingegnere
Commiss.
Ingegnere
Possidente
Ingegnere
Ingegnere
Negozian.
Possideute
Dottore
Sacerdote
Ingegnere
Awocato
Possidente
Dottore
Awocato
Ingegnere
Maestro
Awocato
Lsirettore
Maestro
Awocato
Bibliotec.
Profess3re
Possidente
Segretario
Sindaco
Direttore
Maestro
Possidente
Maestro

Fusio
Semione
Lugano
Personico
Stabio
Stabio
Lugano
Cevio
Cevio
Ascona
Novazzano
Brissago
Sorengo
Cimalmotto
Carabbia
Breganzona
Verscio
Mendrisio
Campestro
Dino
Airolo
Novaggio
Manno
Manno
Loco
Gentilino
Lugano
Capolago
Riva EL Vit,
Lugano
Brissago
Intragna
Golino
Intragna
Castello
Mendrisio
Biasca
Aurigeno
Biasca
Scudellate
Mendrisio
Arogno
Sementina
Brissago
Bidogno
Belliuzuna
Bellinzona
Bellinzona
Brissago
Milano
Someo
Chiasso
Giubiasco

Locarno
Semione
Lugano
Personico
Stabio
Lugano
Lugano
Bellinzona
Cevio
Locarno
Novazzano
Brissago
Sorengo
Cimalmotto
Berna
Breganzona
Verscio
Bellinzona
Campestro
Lugano
Chiasso
Novaggio
Manno
Lugano
Locarno
Lugano
Lugano
Capolago
Riva S. Vit.
Lugano
Brissago
Ascona
Gudo
Locarno
Castello
Mendrisio
Biasca
Aurigeno
Biasca
Scudellate
Mendrisio
Maroggia
Sementina
Milano
Lugano
Locarno
Bellinzona
Bellinzona
Brissago
Lugano
Peccia
Chiasso
Giubiasco



Moccetti Maurizio
Mola Cesare
Mola Pietro
Molinari Michelangelo
Molo Clemente
Molo Evaristo *
Molo Gio. fu Gio.
Molo Giuseppe
Molo Giuseppe
Mona Agostino
Monighetti Antonio
Monighetti Costantino
Moretti Carlo
Morosini Battista
Mordasini Augusto
Mordasini Paolo
Motta Benvenuto di C.

Mottis Costantino
Müller Carlo
Mural ti G.
Nanni Giovanni
Nessi Francesco
Nessi Costantino
Nessi Emilio
Nizzola Emilio
Nonnella Carlo
Olgiati Carlo
Ongania Barlolomeo
Opizzi Giovanni Battista
Orcesi Giuseppe
Orelli Giuseppe
Ostini Gerolamo
Pagani Mario
Paganini Filippo
Paleari Vespasiano
Pancaldi Firmino
Panealdi-Pasini Angelo
Pancaldi-Pasini Tiberio
Panzera Francesco
Papina Vincenzo
Pasini Costantino
Pasquali Antonio
Patocchi Michèle
Pauli Giulio
Pederzolli G. Ip.
Pedotti Ernesto
Pedrazzi Gioachimo
Pedrazzini Attilio
Pedrazzini Gasp. Ang.
Pedrazzini Pietro
Pedretti Eliseo
Pedroli Emilio
Pedroli Giuseppe

Professore Bioggio Bioggio 1873
Professore Stabio Stabio 1863
Awocato Coldrerio Coldrerio 1863
Sindaco Clivio Ligornetto 1876
Negozian. Bellinzona Bellinzona 1880
Negozian. Bellinzona Bellinzona 1873
Inïp. post. Bellinzona Bellinzona 1880
Sindaco Bellinzona Bellinzona 1861
Dottore BellinzoDa Bellinzona 1866
Professore Faido Locarno 1844
Dottore Biasca Biasea 1S64
Awocato Biasca Biasca 1843
Maestro Stabio Rivera 1876
Possidente Lugano Lugano 1879
Awocato Comologno Locarno 1873
Awocato Comologno Locarno 1858
Possidente Airolo Airolo 1S75
Professore Calonico Ambri 1875
Professore Baden Venezia 1865
Negozian. Ascona Milano 1869
Professore Anzonico Anzonico 1877
Spedizion. Magadino Magadino 1869
Capitano Locarno Locarno 1879
Contabile Locarno Lugano 1879
Contabile Loco Lugano 1876
Possidente Giubiasco Giubiasco 1879
Awocato Cadenazzo Bellinzona 1840
Intendente Bellaggio Lugano 1879
Negozian Calprino Como 1869
Direltore Genova Lugano 1865
Negozian. Raveechia Ravecchia 1880
Maestro Ravecchia Ravecchia 1865

Negozian. Torre Londra 1SS0

Ingegnere Bellinzona Bellinzona 1866
Possidente Morcote Morcote 1869
Notajo Ascona Ascona 1869
Ricevitorc Ascona Ascona 1878
Possidente Ascona Ascona 1879
Maestro Cademario Cademario 1860
Maestro Mergoscia S. Francisco 1875
Dottore Ascona Brissago 1866
Possidente Chiasso Chiasso 1871

Ispettore Peccia Bellinzona 1865
Giudiee Faido Faido 1867
Professore Trento Lugano 1879
Dottore Daro Bellinzona 1861
Professore Faido Chiasso 1866
Awocato Campo Val. Bellinzona 1878
Maestro Campo Val. Campo Val. 1862
Dottore Campo Bellinzona 1880
Professore Anzonico Locarno 1853
Consigl. Brissago Brissago 1878
Ingegnere Brissago Giubiasco i«ee
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X

453 Stoppani Leone Awocato Ponte-Tresa Lugano 1873

454 Stoppani Luigi Dottore Pedrinate Pedrinate 1869

455 Strozzi Giovanni Negozian. Biasca Biasca 1877

456 Svanascini Luigi Possidente Muggio Muggio 1871
457 Taddei Mansueto Maestro Lugano Lngano 1879
458 Tamö Paolo Maestro Gordola Gordola 1869

459 Tanner Emilio Negozian. Bellinzona Bellinzona 1873
460 Tanner Giovanni Ingegnere Bellinzona Mendrisio 1873
461 Tatti Andrea Dottore Pedevilla Pedevilla 1879
462 Tatti Quirino Dottore Pedevilla Quinto 1873

463 Tatti Carlo Awocato Pedevilla Bellinzona 1867
464 Tarabola Giacomo Maestro Lugano Lugano 1860
465 Tarilli Carlo Maestro Cureglia Cureglia 1866
466 Togni Felice Ingegnere Chiggiogna Chiggiogna 1869
467 Torriani Costantino Possidente Torre Torre 1877
468 Torricelli Ulisse Isgegnere Lugano Lugano 1879
469 Trainoni Pietro Ingegnere Caslano Caslano 1867
470 Trefogli Bernardo Pittore Torricella Torricella 1866
471 Trezzini Giuseppe Architetto .Astano Lugano 1879
472 Tschudy Giorgio Telegraf. Basilea Bellinzona 1878
473 Valsangiacomo Pietro Maestro Lamone Lamone 1845
474 Vannotti Francesco Maestro Bedigliora Bedigliora 1860
475 Vannotti Virginia Possidente Bedigliora Bedigliora 1879
476 Varrone Edoardo Negozian. Bellinzona Bellinzona 1873
477 Vassalli Gerolamo Possidente Tremona Tremona 1872
478 Vassalli Giovanni Maestro Riva Lugano Ï87S
479 Vedani Marietta Maestra Bellinzona Bellinzona 1873
480 Vegezzi Gerolamo Awocato Lugano Lugano 1860
481 Vela Lorenzo Professore Ligornetto Milano 1867
482 Vela Spartaco Pittore Ligornetto Ligornetto 1867
483 Vela Vincenzo Scultore Ligornetto Ligornetto 1859
484 Veladini Francesco Tipografo Lugano Lugano 1879
485 Veladini Antonio Litografo Lugano Lugano 1860
486 Vella Carlo Negozian. Faido Faido 1873
487 Verzasconi Michèle * Maestro Gudo Bodega Calif. 1880
488 Vicari Francesco Canonico Aguo Agno 1S43
489 Viglezio Luigi Ingegnere Lugauo Lugano 1862
490 Visconti Carlo Dottore Curio Stabio 1850
491 Zanibiaggi Enrico Professore Parma Locarno 1862
492 Zanetti Pietro Possidente Barbengo Barbeugo 1859
493 Zanetti Antonio Segretario Giubiasco Giubiasco 1879
494 Zanetti Paolina Maestra Giubiasco Giubiasco 1880
495 Zenna Pietro Pittore Locarno Parigi 1875
496 Zezi Giacomo Awocato Locarno Locarno 1875
497 Zweifel Gaspare • Professore Glarona Lugano 1873

Socio onorario.

499 [| Carrara Francesco | Professore | Pisa | Pisa | 1873



ELBNCO DEI NUOVI SOCJ

ammessi nei giorni 1 e 2 ottobre 1881 in Chiasso.

ta»g
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Cogkome E Nome Condizione Patria Domicilio

1 Barberini Agostino Possidente Mendrisio Mendrisio
2 Beccaria Giuseppe Maestro Coldrerio Coldrerio
3 Bertola Angelo Possidente Vacallo Vacallo
4 Chiesa Giuseppe Negozian. Chiasso Chiasso
5 Cossi Isidoro Negozian. Monteggio Monteggio
6 Dughi Angiolina Maestra Fraseo Gudo
7 Ferrario Giuseppina Maestra Milano Lugano
8 Ferrario Ernesto Negozian. Chiasso Chiasso
9 Fcrretti Egidio Professore Bedigliora Bedigliora

10 Franzoni Maria Possidente Locarno Locarno
11 Graffina Gustavo Dott. in D. Chiasso Lugano
12 Masseroli Francesco Professore Monticelli Chiasso
13 Mazzetti Emilio Possidente Bovio Rovio
14 Pedroni Costantino Negozian. Chiasso Chiasso
15 Poletti Carlo Possidente Castagnola Castagnola
16 Scotti Ercole Impiegato Ligornetto Ligornetto
17 Soldini Adolfo Possidente Chiasso Chiasso
18 Soldini Domenico Imp. post. Genestrerio Genestrerio
19 Stoppa Carlo Stud. leg. Chiasso Chiasso
20 Stoppa Luigi Negozian. Chiasso Chiasso
21 Taragnoli Pietro Contabile Bellinzona Bellinzona
22 Tonella Battista Controll. Chiasso- Chiasso
23 Vantussi Luigi Farniac. Bellinzona Bellinzona
24 Vassalli Giovanni Possidente Riva Riva

Awerlenza. — I signori Soci che scorgessero nel présente Elenco qualche

errore di nome, professione, luogo, o data sono pregati di farlo conoscere al
nostro Tipografo per le opportune correzioni.





RIMEMBRANZE

DEL MAGGIORE

BART0L0ME0 BOSSI

DI PAZZALLO

offerte a' suoi Amici

DAI FIGLI RICONOSCENTI

BELLINZONA

Tip. e Lit. di Carlo Colombi

1882.
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Il \lt I Ol.OlIl O BOSSI

Averlo veduto, un anno fa, nelle assemblée di Comune, nelle
ispezioni militari, tra lieti convegni d'amici, e d'attorno a' fiori
del suo giardino Alto della persona, diritto com'un fuso, tutto
attillato ed arzillo, il riso un po' altiero, ma lieto e simpatico,
asciutto, ma di colorito che dice buon sangue ed innervazione
armonica e potente; — non gli s'avrebbe dato più di quaran-
t'anni. Ma lui ed il ruolo di popolazione dicevano che, in realtà,
egli era sulla sessantina.

TJn martedï del passato agosto, in Lugano, mentre gustava
una tazza di caffè, yolto agli amici che gli erano presso : —
Curioso, dice, ho le dita d'una mano aggranchiate, ne posso
aprire il pugno. — Da quel di non fu più lui: la sua florida
salute s'ebbe una scossa che parve leggera, ma ch'ebbe con-
seguenze funeste.

Ai 12 di novembre scorso, nella chiesetta di Pazzallo, stava
tra ceri accesi, una bara coperta di fiori e ghirlande: presso
alla porta i sacerdoti mettevano le stole, e, più in là, sulla
piazza, numerosa schiera d'amici s'aggruppavano d'attorno ad
una bandiera abbrùnata. Erano i funerali di Bartolomeo Bossi.
Sulla porta di chiesa stava tuttora un avviso di nozze, ch'egli
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-aveva steao e firmatodue giorni prifift»4 ^Ja'apoplesskt. -oe^ebrale

resa latente a brève intervallo, ma non domata dalParte medica,
risvegliandod, d'un lampo, più gagliarda il 10 novembre, gli
spense in due giorni la vita, a 62 anni, tra il compianto, tra
il desiderio di tutti quanti lo conoscevano.

*

Bartolomeo Bossi nacque nel 1819, in Pazzallo, terricciuola
del Luganese sul versante del monte S. Salvatore, di prospetto
a Lugano. La sua prasa gioviaezza egli trascorse tra gli studi
letterari nel Collegio de' Somaschi in Lugano, continuati poi
dal parroco Don Gaetano Bossi che allora aveva nome di
precettore valente. Seguiva gli studi di latinità, chè i suoi genitori

l'avevano destinato ad essere frate. Ma il giovinetto Bossi
intelligente, d'animo spigliato e vivace, era, per natura, ritroso
alla vita ascetica, egoista, pacata, troppe monotona nelle quattro

mura d'un convento. Egli era fatto per l'aria aperta, l'amore
e le gioie serene della famiglia, per i sussulti entusiasti della
patria: brevemente, ,per la vita naturale e socievole, chè l'uomo
è la gioia dell'uomo. Meglio che la toaaca d'un cappuccino,
facevano vibrace il cuore giovinetto di Bossi, una bandiera,
un'uniForme da soldato, una carabina, un toraeo patriottico di
târo, un popolare comizio.

Messe da parte le giaculatorie, se n'andava a Milano, dove
il suo tempo era diviso tra il lavoro di muratore e lo studio
del disegno nella scuola di Brera. Rimpatrio verso il 1839 c,
dopo i moti livoluzionari di quest' epoca, a cui «gli prese parte,
si diresse, portato dal desiderio di fare altrove fortuna, in &1-

geria, ad esereitare il suo mestiere. Là, in quell'arabo paese
che natura fe'si bell© di eielo« di sole, di mare edi fiori, non
gli arrise ïortuna. Voile rivedere la sua patria ehe non abhan-
donö più. Ma quella terra africana, il paradiso de' palmizi, dove,
cinti dal deserto infinite, fioriseono naturalmente giardini pieni
di vita e di vigoria: le oasi; quella terra gli aveva tanto im-
pressionato l'animo,, che, pure negli ultimi aani di sua vita, ae
ricordava, entusiasta, le naturali beHezze.

Gli prese amere per giovinetta di Molinazzo, sorella del bravo
pittore Donath e la isposö, lieto di cominciare una fanuglia, di



— 5 —
vedersi pispigliare d'intorno figliuoletti che fossero suoi. Da
quei di, la sua vita corre, non sempre lieta ne facile, tra le
cure della famiglia, del militare e de' pubblici impieghi.

Scarso il patrimonio paterno el a famiglia crescendo, si trovo
in momenti difficili che, grazie al coraggio ed alle attitudini
sue, egli potè vincere, col suo fratello venuto d'Australia e poi
d'America, il nostro Bossi, circondato da figli che lo amavano
tanto e tutti aventi posizione a se, lieto per quattro amoretti
di nipotini ch'erano sua festa, era ormai felice, beato.... La
malattia e la morte lo colsero sul volo più giocondo delle sue
giornate

** *

Un carattere diritto, franco fino ad essere rude, ingentilito
perô da un'accentuata educazione del cuore e da un certo grado
d'istruzione, impronta, caratterizza la vita di Bossi, in politica,
nelle pubbliche cariche ch'egli con onore coperse, nelle relazioni
d'amicizia, nella famiglia. E sotto questo bei carattere, un fondo
di natura buono e generoso finiva a dargli il profiio d'una cara
persona.

Più d'ogni parola, un semplice fatto mette in luce quanta
buona natura egli avesse. Sono circa quindici anni, dalla Po-
lonia sortivano a centinaia gli emigrati politici. N'eran venuti
sulle sponde del Ceresio, e cercavano lavoro, tanto da campar
la vita. Bossi senti al cuore la sventura dell'esule, ed apriva
la modestissima sua casa ad uno di essi. Ad alleviargli la dura
prova dell'esiglio, più che domestico, il tenne buon amico, e,
più tardi, procuravagli impiego presso agiata famiglia, dove
quel polacco si trova tuttora. L'esule povero, ma riconoscente,
non scordö mai quella gentile accoglienza. Ai funebri di Bossi
n'accompagnava la salma, tenendo fra mano una Corona intrec-
ciata co' fiori di Montagnola, per mettergliela, colle proprie sue
mani, sulla bara, là al cimitero.

*

Bossi s'era, dalla prima sua gioventù, arruolato negli Amici
della popolare Educazione: ne fréquentava le adunanze, s'in-
teressava alla vita del nostro consorzio, con amore ne leggeva
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il giornale. Tutto che concernesse la pubblica educazione nel
Ticino gli stava a cuore. Per lui, la scintilla più fulgida scoc-
cata dalle lotte del 30, 39, 55, era la plejade di scuole, ch'aveva
mano mano brillato su tutto il territorio del Cantone. Per lui,
l'istruzione del popolo era il più bel flore sbocciato sul campo
della libertà. L'istruzione teneva egli pel miglior patrimonio
che si desse ai figli, ed i suoi egli voile nelle massime scuole
del Cantone. -

Fu, per anni, delegato scolastico nelle scuole comunali di
S. Pietro Pambio. Ne mancava aile prove di fin d'anno, chè
vedeva con gioja l'istruzione diffondersi ne'figli del popolo.

Nella bella stagione, quando il cielo s'incurva sulla campa-
gna fiorente, nell'ora

che lo novo peregrin d'amore
Puuge, se ode squilla di lontano,
Che paia il giorno pianger che si more ¦;

quando il montivo del Salvatore porta via buffi di profumo dai
dittami, le nepitelle e le dafni selvaggie, era costume di Bossi
convenire sulla piazzetta di Pazzallo, insieme a'contadini raunati
là al fresco: vi discorreva de'lavori agricoli, delle novità di
coltura, delle questioni politiche, delle notizie varie dei giornali.
Ne per futile chiaccherio il faceva, ma a scopo di popolare
educazione, chè quei convegni erano lezioncelle cosi alla buona,
all'aria libéra, sotto la volta azzurrina del cielo stellato, mentre
veniva su dalla campagna il profumo del fieno fresco, e le note
dell' usignuolo trillavano dai macchieti del Salvatore, e da tutta
la natura

« Uscian segrete musiche con blande

Malinconie, con murmuri leggeri ».

*
*- *

In politica, Bossi fu sempre tra i liberali più avanzati, più
ardenti. La sua vita politica intimamente s'associa ai trionfi,
aile cadute ed aile speranze del partito liberale dal 1839 ai
nostri dï. I pensieri, i propositi, gli entusiasmi della sua anima
furono sempre per una stessa bandiera. Nel 1839, appena ven-
tenne, ma col cuore giâ caldo per la causa del liberalismo, pren-
deva parte in quei rivoluzionari sussulti. Più tardi, si metteva
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nella Società de' carabinieri, che, fondata nel 1832 da Franscini,
Pioda e Fogliardi, era ormai cresciuta robusta e fervida di vita
giovanile e balda.

Nel 1847, nelle guerre del Sonderbund, Bossi militava nella
compagnia Ramelli, la quale, agli avamposti, sostenne la prima
scaramuccia cogli Urani. E, nel pronunciamento del 1855, Bossi
era a lato di Ramelli che dirigeva, con Lavizzari, 1' insurrezione
nel Cisceneri.

Fu présidente della Società de' Carabinieri del S. Salvatore,
un tempo fioridissima.

Fece parte del nucleo d'amici proponenti un monumento
che ricordasse, in Francesco Carloni, tutta la schiera de' Ticinesi

che generosamente accorsero, nella rivoluzione del 48, a
dar mano all'italiano riscatto.

Bossi teneva la fede politica in conto di religione : la
conservé sempre fino all' ultimo palpito di sua vita, calda e fervente,
come l'ebbe in retaggio da Ramelli. Nelle cadute del partito,
minacciato negli impieghi, egli pur stette

« come torre fermo, che non crolla
Giammai la cima pel soffiar de' venti ».

Era tutto fuoco nelle lotte, non per ira di parte, ma convint»
della bontà della causa sposata. Egli amava la discussione, e

gentile e cortese con tutti, s'ebbe amici moltissimi anche nel
partito contrario.

__

Ne le vicende politiche del Cantone e della Svizzera solo
1'interessavano, ma anche delle altre nazioni, che desiderava
il liberalismo prendesse dovunque radice, a trionfo della demo-
crazia. Le quistioni sociali lo toccavano pure, chè il suo cuore
aveva sempre un palpito per i poveri opérai che sputano sangue
nelle officine e nelle miniere, han le membra squarciate nei
tunnel, o si frangono le braccia sulle glebe.

Ai 30 d'ottobre scorso egli diresse 1' ultima assemblea di
Comune per le elezioni federali. Si tirö bene d'impegno, malgrado
la sua parola un po' impaeciata, pel male che poscia lo spense.
II di successivo, quando il cannone tuonava, per Battaglini,
dalla riva lunata di Lugano : — Oggi sono contento e mi pare
di star meglio, mi diceva. Una prima vittoria, anche piccola,
rinfranca gli spiriti a migliori trionfi.
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Bossi era credente, ligio alla religione de' suoi avi, quan-
tunque primo fosse ad insorgere contro gli abusi del Clero.
Teneva sacro il culto ai trapassati, ed il di de' morti invaria-
bilmente lo si vedeva in chiesa ed al camposanto. Una
settimana prima del suo trappasso, l'ho sentito dire l'ufficio de'
morti. La sua voce, già malfranca tanto da parer mesta, aveva
certe intonazioni che andavano al cuore. — Sono cose che si
pensano dopo!

Bossi amava, in particolar modo, la vita militare, che per
essa si ama la patria: amava i soldati come rappresentanti la
difesa delle patrie libertà, e faceva il soldato con passione.. del
militare aveva le qualità fisiche e morali: prestanza di corpo,
austerità nella disciplina, buon cuore. Carabiniere nella
compagnia Ramelli, da semplice fuciliere, prestissimo fu sott'uffi-
ciale, poi ufficiale. Appassionato, persévérante a progredire, fu
capitano. Abile capitano, poichè, sui campi di manovra della
Svizzera interna, la compagnia da lui comandata brillasse tra
le altre, per disciplina e perizia militare, nei corsi, nelle finte
impegnate e nelle riviste.

Per più anni, abilmente diresse l'istruzione militare festiva
nel circolo di Carona. Più tardi fu maggiore, quindi caposezione.
Fini la vita umile funzionario militare.

*

Bossi era membro della Società agricolo-forestale del Terzo
Circondario. Con amore dirigeva la coltivazione de' suoi pode-
retti, cercando d'introdurvi quelle migliorie che, a mezzo dei
giornali, venivano a sua conoscenza, che tanto buono intendi-
mento era in lui d' apprezzare e valersi de' scientifici sugg-e-
rimenti.

Cure speciali dedicava ad un giardinetto, da cui s' ha vista
gradita su Lugano ed il suo bei lago. C'era sempre d'attorno,
ne' momenti liberi, piantando e ripiantando fiori annuali e vi-
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vaci, de'quali era pervenuto ad avère buon numéro di specie
e varietà. Da poco, aveva fatto costruire una piccola serra : un
suo caro desiderio da tanti anni. Nei di che l'autunno muor
nell'inverno, lo si vedeva tutto in faccende a mettere in serra
i fiori che il gelo awizzisce ed uccide. Gli dava non poco da
fare l'interna température, della serra, affinchè le piante si
mantenessero in buona vegetazione. Passando di là, nel po-
meriggio, quando il sole dardeggiava dallo sfondo di Agra,
ero sicuro di trovarlo alla serra. Aile volte gli dicevo : — Vanno
bene i fiori? — Egli sorrideva rispondendo: — Adesso si, ma
ce n'è voluto! Già, con queste serricciuole, tutto non va per
il meglio, e ci vuol pazienza tanta. Guarda qui. — Io saltavo
sul murello, presso al ciglio della strada, ed egli, giulivo, mi
faceva vedere begonie, selagineîle, gerani, garofani e qualche
felcerella esotiea, per giunta, che gli era riuscito conservare
prestanti.

L'amore de" fiori aveva sviluppato in lui il sentimento este-
tico che gli faceva apprezzare le arti belle e la bella natura.
Nella sua anima vibrava altissima la nota dell'ammirazione.
Egli citava sovente, ed il ricordo gli animava l'occhio e la
parola, quanto di bello Y aveva impressionato nelle sue gite nella
Svizzera, in ltalia e nella lontana Algeria. Lo impressionava
pure il bello nella letteratura, un buon articolo di giornale, un
eloquente discorso, una bella poesia, un buon romanzo.

»
* *

Bossi fu, per molti anni, prima giudice, quindi présidente
del tribunale correzionale in Lugano. Egli non fuorviö mai dal
retto sentiero per ira partigiana: era troppo convinto che, nel
tempio della giustizia, si debbono chiudere le porte ai partiti.

Da più anni, funzionava da sindaco in Pazzallo. E vi met-
teva tanto buon tatto, tanto amore, dall'averne benemerenza
presso i suoi conterranei ehe sempre lo avevano rieletto. Le
più importanti occupazioni degli ultimi di di sua vita furono
quelle di sindaco : ogni giorno, lo si vedeva, un zigaro in bocca,
traversare la piazzetta, e concertarsi col segretario, per qualche
circolare od awiso venuti da Bellinzona. Era ancora tanto ri-
cercato nel vestire, e si teneva si ben in gamba, che gli si
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diceva: — Ma adesso lei sta bene. — E lui a rispondere: —
La va cosi; se la continua!... — Erano sprazzi sereni su d'un
cielo temporalesco. Povero Bossi!

* *
Colto e gèntile, s'attirava, col suo fare cordiale ed i modi

garbati e distinti, la simpatia di quanti l'awicinavano: simpa-
tia che finiva a svilupparsi in amicizia, per chi era di suo rango
o superiore, in rispetto per gli altri. Egli sentiva profondamente
l'amicizia e, di cuore, contraccambiavala ai moltissimi suoi

amici, tra cui perô, com'è naturale, c'erano i prediletti. Ma

tutti avevan caro di trovarsi con lui e ne cercavano la cordiale
compagnia. Egli era l'anima de'lieti ritrovi, pel suo facile e

spiritoso conversare, condito di argute facezie e di cognizioni
molteplici che attestavano, in lui, non comune coltura. La sua
conversazione spigliata ed allegra ne'soggetti facili ed alla mano,
prendeva nota calda e severa nelle questioni militari, politiche,
concernenti, comunque fosse, la patria.

Aveva ricevuto in retaggio da' suoi genitori fede saldissima
nella santità della famiglia che, nata dall'amore comandato
dalla legge ë benedetto dalla religione, è il perno dell'armonia
sociale. Mai una nota discorde turbô la cara sua unione dome-
stica. Quand' egli era sul letto di morte, ho sentito io stesso dal
labbro di sua moglie, come espressione spontanea di dolore:
— Sono trent'anni che viviamo assieme, ma, neppure una sgar-
batezza, quel povero uomo non me l'ha fatta mai!

Or fa meglio di un anno, quand'egli era ancora tutto salute,
tutto gaiezza, che la sua vita era un inno di gioia, essendo
venuto a discorso su de' suoi figli, gli dicevo : — Lei Bossi, là
in casa, è un vero burbero: fuori, non la'si conosce più. — È
vero, mi rispondeva : che vuoi, è una mia idea : da che ho figli,
sono sempre stato cosi. — Pure, nessuno più di lui padre
amoroso; ma, in fondo, egli aveva della famiglia l'idea patriarcale,
che in questi tempi di scetticismo, di emigrazione sfrenata,
di trattorie e di caffè, va scemando, come neve al sole: l'idea
del governo della famiglia, d'un capo austero amato e temuto
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ne tenesse le redini, e spandesse la piena degli affetti, non

nelle carezze e moine che guastano la natura fisica e morale
de'fanciulli, ma, bensi, nell' adoperarsi a che nulla mancasse
nella famiglia, per un discreto benessere, e prowedere alla
miglior educazione possibile de'figli. Per lui, la casa era la felice
e cara conchiglia, dove si compie la prima evoluzione intellettuale

e morale dell' uomo che sarà poi cittadino e patriota, e la
desiderava gentile, perché la famiglia plasma il cuore e l'animo
ad impronta cbe mai si cancella.

Amava d'affetto ardente i suoi piecoli nipotini che fanno
lieta una famiglia che gli era cara come la sua : quella di sua
figlia. E quei bambini, di contraccambio, volevano un ben
dell'anima al loro «papa grande » ch'era si buono, e che han
lasciato, piangendo, una settimana prima ch' ei morisse. Anda-
vano a Nizza colla mamma: mi ricordo Arnolduccio che, nel suo
buon cuoricino di fanciullo, alla vigilia della partenza, lui di
appena nov' anni, diceva colle lagrime nella voce : — Stavqlta
m'accora troppo lasciar mio nonno, già non sta bene, e non lo
vedrô più!

Affezionava sua sorella ed il fratello suo, anima di lui più
chiusa, ma non meno ardente. Mi sowiene con quanto amore
mi facesse vedere i lavori d'ornato e figura modellati in gesso
ed in creta da quest'ultimo, Francesco, ed alcuni frammenti
d'oro greggio da costui portati d'Australia, a ricordo della vita
rude da minatore, là in quel tanto singulare paese delle Sari-
ghe e degli Eucalipti.

** *
In riassunto: con Bartolomeo Bossi è tronca una vita che

spiccava su dal volgare, com'un bel giglio croceo lussureggiante
tra le comuni erbe della convalle. Era, tutt' insieme, e nel morale
e nel fisico, una bella figura d'uomo, che lascia traccia e
desiderio di se in chi l'ha conosciuto. E passera tempo, prima
che gli amici e conterranei suoi smettano di ricordarlo, nel
motto che useiva spontaneo dal labbro di tutti, il di del suo
trapasso: — Povero Bossi, ci ha pur lasciati troppo presto!

S. C.
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